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PARTE UFFICIALE

Relazione a iS.1W. dei Ministri di Agri-
toitura, lndustria e Commercio e dell'Interno
inedienza del 19 luglio 1874, sul decreto che

proroga a tutto il corrente anno il termine
oneesso per l'istituzione del registro di popo-
luione.

SIRE,
11 regolamento del 4 aprile 1873 approvato

da V. M. e le istruzioni Ministeriali del 9 luglio
necessivo diedero le norme per la formazione

delregistro anagrafico della popolazione in ogni
emune del Regno, ordinato dalla legge nel 20
giogno 18'11.
Qael regolamento, e più specialmente le istru-

sieni all'atto pratico, incontrarono difficoltà va-
rio e non lievi, che fo:rono argomento a discus-
tiene anche nelle aúte parlamentari. Laonde fu
luitata la Giuntra centra,1e di statistica a ripi-
gliare in esame il tema del registro di popola-
sione; e in s'.sguito

_
a ponderato avviso della

seiqsitna f;A preparato lo schema di decreto
che ho l'e,aore di presentare alla M. V.
E pei dare brevemente ragione delle disposi-

tion in esso contenute, accennerò come v'erano
inani che possedevano già un registro model-

kto sul regolamento del 31 dicembre 1864, ai
gesli pareva cosa troppo grave e non necessa-

ria rifare da capo la propria anagrafe ; impe-
acchè coll'aggiungere le indicazioni della pa-
iernità e della maternità dell'individuo, si sa-
robbero facilmente posti in grado di rispondere
stutte le domande dichiarate obbligatorie nel
regolamento del 4 aprile per la popolazione sta-
bile, Alle istanze dei comuni, che trovansi in
sifatta condizione, soddisfa l'articolo 2° dello
schema.
1)all'altro lato a quei comuni stessi che, o

non possedevano il registro regolare di popola-
tione, o voleano rinnovarlo, parea soverchia la
qualità e quantità delle domande per le quali
erano apparecchiati i modelli annessi alle istru-
sioni; le obbligazioni erano fatte soprattutto
otro il foglio individuale contenente, oltre le
ebbligatorie, la domanda di molte notizie facol-
wive.
A dir vero, per determinare il lavoro occar-

rente alla formazione dei fogli individuali, do-
veasi tener conto di quei soli quesiti, pei quali
ã obbligatoria la risposta ; ma non si può disco-
moscere che il motivo principale per ordinare il
foglio individuale era stata l'economia di lavoro,
che sarebbesi conseguita, operando in ogni caso
Akbiamenti di abitazione il semplice tras-
porto del foglio stesso da un inserto di casa al-
faltro; ma ove nelle schede volanti che formano
l'indice del registro siano portate le necessarie
notizie, le caratteristiche di ognuno si possono
desamere piii prontamente da queste e i fogli
individuali si possono del tutto risparmiare.
k¶nesto concetto, raccomandato precedente-

mente dal Consiglio di Stato, informavasi già
l'art.9 del regolamento del 4 aprile, il quale
permette che i comuni di popolazione inferiore
a 10 mila tengano i fogli individuali in modo da
servire come indice a fogli sciolti.
Si tratterebbe ora di estendere tale facc1tà

anche ai comuni di maggiore popolazione ed a
i ciò provveggono gli articoli 3 e 4 dell'unito
schema di decreto, nell'atto stesso, ben inteso, che
a quei comuni i quali siansi di già lodevolmente
uniformati al regolamento del 4 aprile ad alle
istruzioni del 9 luglio 1873, rispondenti ad un
migliore tipo demogre.fico, non è vietato di coil-
servare i fogli individuali.
Tolto il foglio individuale cadeva da sè l'ob-

bligo di farlo circolare da comune a comune,
nei casi di trasforimento di residenza; del resto
su quella circolazione ne avrebbe obbligati a
tornarna soppressione delle franchigie postali
pei. comuni, la quale, approvata dall'uno dei
rami del Parlamento, sta per divenire legge dello
Stato.
Ma poichè si fini della statistica della popo-

lazione è indispensabile tener dietro al movi-
mento di questa, si dispone nell'articolo 5 che
nei casi di trasferimento di residenza il sindaco
del comune della nuova residenza ne dia notizia
a quello del comune della residenza anteriore,
acciocchè la persona di cui si tratta sia cancel-
lata dal registro del comune abbandonato. Tale
notizia potrebbe darsi mediante l'invio di una
lettera a stampa nella quale fossero da scrivere
80ltanto il cognome e il nome della persona, e

così godrebbe della tariffa postale per gli stam-
pati d'ufficio.
Quanto più è reso facile, economico e sem-

plice il registro di popolazione, tanto più rigo-
rosamente il Governo di V. M. dovrà esigere
che quel registro sia in ogni comune del Regno
portato a compimento, e siavi regolarmente te-
nuto; laonde se nell'articolo 1 dello schema
viene accordata una nuova proroga, fino al ter-
mine dell'anno, per l'istituzione o la correzione
del registro, nell'articolo 1 è chiaramente stabi-
lito che, trascorso quel termine, l'autorità ge-
vernativa a norma di legge provvederà d'uilicio,
col mezzo di appositi commissari, a spese del
comune che avrà trasgredito l'adempimento del
suo obbligo.
Le disposizioni del regolamento 4 aprile 1874

non derogate dal presente decreto resteranno in
vigore anche rispetto ai comuni che conservano
l'anagrafe nelle forme prescritte dal regola-
mento del 1864.
I riferenti pregano la M. V. affinchè si com-

piaccia dar valore colla sua firma al decreto
che hanno Ponore di presentarle.

11 N. 2015 (ßerie 2') della Raccolta ufßeiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 20 giugno 1871;
Visti i regolamenti coi RR. decreti 31 di-

cembre 1864, n. 2105, e 4 aprile 1873, nu-
mero 1365;
Considerata la necessità di dare'una nu va

proroga per l'istituzione del registro di popo-
lazione in tutti i comuni del Regno, e d'intro-
durre alcune rnodificazioni nel suddetto rego-
Iamento del 4 aprile 1873;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari

i di Stato per l'AgŠcoltura, Industria e Com-
mercio e per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il termine concesso per l'istituzione,

o per la correzione del -registro di popola-
zione èproregato a tutto il corrente anno.
Spirato questo nuovo termine, nei comuni

nei quali il detto registro non sia stato rego-
larmente istituito o corretto, il Governo prov-
vederà d'ufficio coll'invio di appositi commis-
sari, a spese del rispettivo comune, a norma

dell'articolo 5& del regolamento & aprile 1873.
Art. 2. È data facoltà ai comuni che pos-

siedono il registro della popolazione, secondo
il modello annesso al regolamento 31 dicem-
bre 186&, di conservarlo nella forma attuale.
Dovranno però aggiungersi per ciascun indi-
viduo compreso nella popolazione stabile, il
nome del padre e il cognome e nome della
madre.
Art. 3. Cessa l'obbligo della compilazione

del foglio individuale, di cui all'articolo 9 del
regolamento 4 aprile 1873.
Art. 4. In tutti i comuni sarà tenuto un in-

dice alfabetico a schede per ciascun individuo
colle indicazioni seguenti:

1° Cognome, nome e sesso;
2· Nome del padre, cognome e nome della

madre;
3° Comune e data della nascita, aggiun-

gendo per lo straniero l'indicazione dello
Stato cui appartiene;
4° Stato civile col cognome e nome del

comuge;
5° Professione o condizione;
6° Domicilio civile, qualora sia stato legal-

mente dichiarato;
7° Casa di abitazione, o richiamo al foglio

di famiglia. Però i comuni che abbiano com-

piuta od avviata l'istituzione o la trasforma-

.

zione del registro in conformità alle istruzioni
Ministeriali del 9 luglio 1873 ed ai relativi
modelli e quelli che possedono il registro a

norma del regolamento 31 dicembre 1864,
sono autorizzati ad iscrivere sulle schede del-
l'indice soltanto il cognome e nome delle per-
sone col rinvio ai relativi fogli individuali o
di famiglia.
Art. 5. È abrogata la disposizione dell'arti-

colo 27 del regolamento 4 aprile 1873 per la
quale avrebbero dovuto trasmettersi da co-

mune a comune i fogli individuali e cartellini
d'indice in tutti i casi di trasferimento di resi-
denza. In simili casi il sindaco del comune
della nuova residenza notificherà a quello
della residenza anteriore l'avvenuta iscrizione
entro un mese da questa, acciocchè la persona
o persone di cui si tratta siano cancellate dal

registro del comune abbandonato.
Tale notificazione potrà farsi coll'invio di

I
i

una lettera a stampa nella quale sia scritto il
cognome e nome delle persone medesime.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 19 luglio 1874.

VITTORIO EMANUELE.

G. FINALI.
G. CANTELLI.

Disposizioni fatte nel personale giudi-
zsarto:

Con R. decreto 9 luglio 1874:
De Vecchi cav. Piero, sostituto procuratore ge-
nerale presso la Corte d'appello di Roma,
destinato al posto di procuratore del Re
presso il tribunale di Pisa.

Con RR. decreti 19 luglio 1874 :
Macchioni Giustiniano, giudice presso il tribu-
nale di Borgataro, incaricato della istruzione
dei processi penali, accettata la rinunzia alla
carica •

Broccoli Angelo, sostituto procuratore del Re
presso il tribunale di Salerno, id.
Con decreti Ministeriali 1° agosto 1874:

Caristo Antonio, uditore applicato alla procura
generale presso la Corte d'appello di Catan-
zaro, accolta la volontaria rinunzia ;

Sinisgalli Francesco, id. applicato alla procura
Regia presso il tribunale di Potenza, id.

.Disposizioni fatte nel personale giudi-
ztano:

Con RR. decreti 19 luglio 1874 :

FaniaUrbano, cancelliere della pretura di Nols,
è, in seguito a sua domanda, collocato a ri·
poso;

Ruggeri Giuseppe, id. di Monte Pietà in Pa-
lermo, id. id.

Con RR. decreti 26 luglio 1874:
Vargas-Macinecca Agostino, viceeancelliere alla
sezione di Corte d'appello in Potenza, è no-
minato cancelliere del tribunale civile e cor·
rezionale di S. Angelo de' Lombardi;

Rucci Giuseppe, id. del tribunale civile e corre-
zionale di Salerno, id. vicecancelliere alla
sezione della Corte d'appello in Potenza ;

Bellini Gabriele, id. nel tribunale di Sala, è tra-
mutsto al tribunale civile e correzionale di
Salerno;

Gagliardi Gabriele, id. aggiunto al tribunale
civile e correzionale di Cassino, è nominato
vicecancelliere del tribunale civile e correzio-
nale di Sala;

Riccio Salvatore, id. alla pretara di Arpino, è
nominato vicecancelliere aggiunto al tribu-
nale civile e correzionale di Cassino;

Zitelli Andrea, cancelliere de la pretura di Ne-
cera Umbra, è tramutato alla pretura di Si-
nigaglia, ed è pure incaricato delle funzioni
di cancelliere del tribunale di commercio
della stessa città;

Orsini Gaetano, vicecancelliere alla pretura di
Castiglione del Lago, ò tramutato alla pre-
tura di Mondolfo;

Tognolini Antonio, id. di Mondolfo, id. di Ca-
stiglione del I ago;

Quaglia Carlo, cancelliere della pretura di Sc-
riasco, id. di Carpeneto;

Comello Evasio, vicecancelliere al!a pretura di
Acqui, id. di Soriasco;

Verri Giacinto, id. di Costigliole d'Asti, id. di
Acqui;

Pernigotti Giovanni Battista, eleggibile ai posti
di cancelleria e segreteria dell'ordine giudi-
ziario, è nominato vicecancelliere alla pre-
tura di Costigliole d'Asti;

Del Cioppo Eugenio, vicecancelliere della pre-
tura di Vitulano, è tramutato alla pretura di
Airola ;

Leggieri Angelo, id. di Altamura, id. di Brin-
disi;

Foschini Francesco, cancelliere del tribunale
civile e correzionale di Lucera, è nominato
cancelliere del tribunale di commercio di Na-

poli ;
Vitelli Enrico, id. del tribunale di commercio di
Napoli, è tramutato al tribunale di commer-
cio di Catania;

D'Avella Alfonso, vicecancelliere alla pretura
di Andria, è nominato ca,celliere della pre-
tura di Granmichele;

Tacconi Augusto, id. di Velletri, id. segretario
della R. procura presso il tribunale di Vel-
letri;

Fiando Virginio, reggente il posto di vicecen-
celliere nel tribunaledi commercio di Milano;
id. vicecancelliere del tribunale di commercio
di Milano;

Simoncini Salvatore, già funzionario di cancel-
leria dell'ordine giudiziario e poscia applicato
di 26 classe nel Ministero di Grazia eGiusti-
zia e dei Culti, attualmente in servizio nella
segreteria della procura generale presso la
Corte d'appello di Catania, è nominato se-

gretario della R procura presso il tribun.ale
civile e correzionale di Pinerolo;

Serra Giacomo, vicecancelliere alla pretura di
Aggius, è,in seguito a sua domanda, collocato
in aspettativa per motivi di salute per mesit
cinque;

Borghini Giulio, id. di Campi Bisenzio, id. per
mesi due;

La Valle Giacinto, id, di Pescolamazza, id. per
· mesi set;
Murru Francesco, segretario della procura ge-
nerale presso la Corte d'appello di Messina,
è tramatato alla procura generale presso la
Corte d'appello di Aquila;

Azzolari Innocente, pretore a Mo-dica, ò nomi-
nato segretario della procura generiale presso
la Corta d'appello di Messina.
Con decreti Ministeriali 29 luglio 1874:

Sala Viviani Giuseppe, cancelliere della pretura
di Casteltermini, è sospeso dall'ufficio;

Burgio Vincenzo, vicecancelliere della pretura
di Casteltermini, id.

Besozzi Cesare, id. di Desio, è sospeso dall'eser-
cizio delle sue funzioni•

Garro Salvatore, cancell'iere della pretura di
Buccheri,id.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

OIROOLARE

Ai signori Presidi dei Licei, Direttori dei Gin-
nasi, delle ßcuole tecniche, delle Scuol¢ nor-

mali e dei Convitti nazionali del Regno.
Roma, add) 21 agosto 1874.

Il giovane Eugenio Formica diOnofrio, alunno
della V6 classe nel Ginnasio di Girgenti, il giorno
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Dbila Trascrizione - Commento teorico-
tioo al titolo XXII, hb. III, del Codice civile !

ikliano, per l'avv. I. Lozzart (Torino, Unione-Ti-
_pograßen Editrice, 1874, pag. civ-804),

È stato sovente detto e ripetuto che allora
ohmente potremo sperare d'avere un ottimo

'

epamentodellanostra legislazione civile, quando
le.4ngole parti di essa saranno state larga-
mente illustrate da accurate monografie, da di-
ligenti lavori speciali. Noi conveniamo piena-
Igente in questa opinione, ed ò perciò che
salatismo con viva gioia i nuovi lavori della
eletha schiera di quei pochi che si assumono il
c'empito di illustrare questa o quella parte,
questo o quell'istituto giuridico della recente
nostra legislazione.
Un libro che corrisponde pienamente a quanto

richiedesi per simili lavori speciali è testè uscito
alla luce. È questo il pregevolissimo commento
dell'avv. Luzzati agli articoli del nostro Codice
sulla trascrizione, soggetto della più grande im-
portanza per le sue svariate attinense con tutti
i diritti reali, e che meritava in modo partico-
lare di essere accuratamente studiato ed illu-
strato, come quell'istituto giuridico che più di
ognialtro ha carattere esclusivamente moderno.
A.nostra conoscenza, oltre i commenti al titolo
della trascrizione, di coloro che hanno impreso
a commentare tutto il Ocdice, o che ne han
trattato sistematicamente, come il Pacifici-Maz-
soni nelle sue istitusioni, non sono altro che tre

lavori su tale materia. Una elegante ma troppo
succinta monografia del prof. Cesano, non

sulliciente per chi voglia addentrarsi nell'esame
delle più ardue questioni - un commento agli
articoli della trascrizione dell'avv. Delvitto, e
finalmente il dotto lavoro dell'illustre profes-
sore Gabba pubblicato nella 3' parte degli An-
nali di giurisprudenza italiana (anno 1869) ,
ma che piuttosto che un commento, è una ana-
lisi ed anche una critica del sistema seguito dal
Codice italiano.

Opportunissimo pertanto e desideratissimo ne
giunge l'ottimo libro del bravo Luzzati.
Seguendo il metodo ormai invsIso a buon di-

ritto fra i nostri recenti scrittori, il chiaro au-

tore dà principio al suo lavoro con una accu-

rata rivista istorica (pag. I-LXXVIII) di tutte
le legislazioni che sina dagli antichissimi tempi
si sono occupate della pubblicita delle trasmis-
sioni della proprietà, e crede trovarne traccie
sin presso gli Ebrei e gli Egiziani. Molto più
sviluppato dimostrasi, secondo il ch. autore, il
concetto della pubblicità delle alienazioni in
Grecia, e particolarmente in Atene, ove da fun-
zionari pubblici notavansi il pagamento del-
l'acquisto e il fatto dell'alienazione, su tavole
che, in caso di contestazione, servivano a far
prova della proprietà. Alcontrario niuna dispo-
sizione di simil natura noi troviamo nella ro-

mana legislazione ; prescindendo dall'istituzione
del censo, istituzione d'importanza prima poli-
tica, poscia anche fiscale, all'infuori d'alcune
formalità che accompagnavano le alienazioni e
che erano solo dirette ad uno scopo giuridico
limitato agli interessi delle parti, niuna pubbli-
cità fu data a tali atti, anzi col progredire del

tempo le stesse forme solenni si modificarono o

si abbandonarono del tutto, e l'abuso delle clau-
sole del costituto e del precario, servì a recare
assai spesso grave offesa ai diritti dei terzi, in-
gannati dal possesso continuato nel venditore.
Tale assoluta mancanza di pubblicità nelle

alienazioni si connetteva strettamente colla
clandestinità che dominava tutta la materia

,

ipotecaria, essendo queste due cose singolar-
mente connesse fra loro. Ma, fatto strano, men-
tre la legislazione romana, così perfetta in
altre parti , lasciava su questo punto tutto a

desiderare, le nuove legislazioni barbariche
sembrarono preoccuparsi più seriamente della
pubblicità delle alienazioni. Il ch. autore esa-
mina con diligenza, sebbene di volo, le trac-
cie che ritrovansene nelle leggi dei Borgo-
gooni, dei Franchi, degli Alamanni, dei Ba-
vari, dei Longobardi, e nota l'influenza che spe-
cialmente quelle degli ultimi hanno avuto nei
nuovi ordinamenti legislativi che sorsero cogli
statati delle libere città italiane. Però col rifio-

' rire del diritto romano il suo influsso torna a

! farsi sentire potente anche sulla teoria della
i trasmissione di proprietà, quindi è che tutti i
sistemi che troviamo adottati per la pubblicità
delle alienazioni, piuttosto che la conseguenza
di un nuovo ordine di idee non sono che mezzi
fiscali per accertare la sostanza dei contribuenti,
e dividere fra essi le imposte. Eccezioni com-
mendevoli trova tuttavia l'autore, nella repub-
blica di Venezia, a Milano, in Sardegna, e nelle
costituzioni dei principi, sicchè può dirsi che sin
dalla fine del secolo decimosesto cominciasse
anche in Italia, sebben lentamente, quel movi-
mento che doveva portare al vigente sistema di
pubblicità.
ßono di importang grandissima tutte queste

notizie storiche raccolte dal ch. autore, il quale
sebbene citi sovente lo Sclopis, Inostra tuttavia
d'avere attinto alle più pure fonti e di essersi
spesso formato concetti proprii, esatti e sicuri.
Pone fine a tali cenni un rapido sguardo alle le-
gislazioni moderne di altri paesi fra le quali,
come è naturale, si fa larga parte a quelle di .
Francia e di Germania. E quanto alla prima si
accenna alle ccatituzioni di Enrico III, al tenta-
tivo di Colbert nel 1673 di stabilire la pubbli-
cità e la specialità delle ipoteche, alle lettere di
ratifica di Luigi XV, alle varie disposizioni della
repubblica, specialmente alle note leggi del Mes-
sidoro e del Brumajo, anno III, al successivo
codice Napoleone che segnò un regresso in que-
sta materia, perchè senza una ragione appa-
rente pi·etermise la trascrizione dei titoli di
acquisto, e finalmente alla legge del 1855, tardo
ritorno alla legge del Brumajo, richiesto dal voto
generale della giurisprudenza e degli scrittori.
Quanto alla Germania, il paoco ovo prima mi

svolse e dove il sistema della pubblicità ha
ottenuto il suo più grande sviluppo, ricorda il
ch. autore le disposizioni Caroline del secolo XIV,
i successivi ordinamenti del secolo xvil fino
alle recenti leggi austriache, sassoni, havaresi e
prussiane, le quali seppero giungere al punto di
costituire un vero stato civile delle proprietà, di
guisa tale che oggidi la semplice ispezione dei
libri tavolari è atta a foraire quello specchio fe-
dele dello stato della proprietà, senza cui man-
cherebbe il fondamento a quelle istituzioni di
credito fondiario, le quali trovarono in Germania
il massimo grado di sviluppo.
Nella prefazione o meglio introduzione che

segue (pag. LXXIx-c1V) il ch. autore prende ad
esalge 4 concetto dell'ipoteca nei tempí moderni,

per dedurne che deve essere considerata come

istrumento di credito. Ma il legislatore italiano
non ha risposto pienamente a questo concetto

per non aver ristretto ancor più di quanto abbia
fatto nel Codice nostro i casi nei quali è con-
cessa ipoteca legale : e qui con stretto e logico
argomentare confuta il nostro autore le teorie
di coloro che vorrebbero le ipoteche consentite
dalla legge in riguardo alla causa del credito.
Secondo l'egregio Luzzati, del quale dividiamo
pienamente le idee, la ipoteca legale dovrebbe
limitarsi a quei soli casi in cui l'incompletezza
della persona del cittadino rende necessario il
benefico intervento dell'autorità per tutelarne

gli interessi. Nota poi fra gli altri i danni che
derivano dall'ipoteca legale concessa all'alie-
nante, la quale viene a rivestire spesso il ca-
rattere d'un vero privilegio occulto, e biasima
la limitazione della trascrizione agli atti fra
vivi: limitazione che il nostro legislatore accolse
ad imitazione dalla legge frane.... i. e.1.1.
avea stabilita in omaggio al vecchio principio,
le mort saisit le vif, e sebbene l'autore° trovi
nell'articolo 933 un notevole miglioramento
sulle leggi di Francia, fa voti perchè la trascri-
zione venga estesa anche ai trasferimenti di pro-
prietà per causa di morte. Nemmeno piace al
ch. autore l'assoluta esenzione dalla trascrizione

degli atti dichiarativi e ne fa risaltare gli in-
convenienti. Ma il più grande dei difetti del no-
stro sistema, secondo l'egregio Luzzati, consiste
nel non aver fatto della trascrizione una condi-

zione essenziale del trasferimento della pro-

prietà come è in Germania, il cui sistema tavo-
lare deve esser guida al legislatore italiano.'

Conchiude il ch. autore questa introduzione, che
è una vera rivista critica del sistema del nostro
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8 dell'andante mese presentavasi sfacciatamente
innanzi alla Commissione adunata per gliesami
di licenzare con piglio minaccioso, con voce al-
tissima, e can parole e modi villani pubblica
mente la insultava.

11 Collegio dei professori di quel R. Istituto
pronunziava perciò a carico del colpevole la
pena dell'espulsione dalla scuola con delibera-
zione non meno lodata, di quel che riprovata
fossedal Ministero Pazione indegna e vituperosa
del formica.
E siccome in forza dell'articolo 229 della

legge 13 novembre 1859,». 8725, chi si trova
sotto il peso di tale pena non può essere am-
messo in alcuno degPIstituti d'istrazione senza

speciale decretodel Ministro, così io ne do parte
alla S. V., e la invito a negargli fammissione
lualora egli costi si presentasse.

Per il Mbeistro: Bouramm.

BIBMIONE GHERALE DELDEBITO PUBBLICO
s• poboxeamieme per rettisen ayagestasione.
Si è dichiarato che la rendita seguente del consoli•

dato 5 per 010, cioè: n. 407604 d'iscrizione sui registri
della Direzione Generale (corrispondente al n. 72304
della soppressa Direzione di Torino) per lire 5 al nome
diForlano 4Luseppe fa Carip, domiciliato in Torino,
vincolata ad ipoteon per malleveria di detto titolare
nella qualità di portalettere, o atata così intestata per
errore occorso nelle indionsionidate dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecho do-
Veva invece intestarai a Forlano Giuseppe fu Giovanni
Battisia (il reeto come sopra), vero proprietario della
rendita stessa.
A termini dell'articoloTS delregolamento sulDebito

Pubblico, si difGda chinnque possa avervi interesse che
trascorsoun mesedalla prima pubblicazione di questo
avviso,ove non siano state notificate opposizioni a
questaDirezione Generale, si procederà alla rettiBea
di detta iscrizionenel modo richiesto.

Firense, 5 agosto 1874.
Ar g 1NreMore Generale

Onnromu.o.

DIREZIONE GENEREE DELDEBITO PUBBIJC0
W pubbliensieme-per rettises d'intestasie-a
Si è dieLiarato che la rendita ed annualità seguenti

del consolidato 5 per oento, cioè: certißcato n. 228020
d'iscrizione sui registri deBa Diresione Generale (cor-
rispondente al n. 46080 della soppressa Diresione di
Napoli) per lire 50, assegno provvisorion. 54997d'iscri.
sione sai registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al a. 11577 della soppressa Direzione di Napoli)
per lira 1 al nome di Lembo Francesco fa Giuseppe
vincolati di usufrutto a favore diZagari Francesom fa
Saverio vita di lei Ju:ante, domieiliato in Napoli, sono
state coal intestate pererrore occorso neBe indleazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a

Lembo Francesca fu Giuseppe, vera proprietaria della
rendita ed annuahth stesse e vincolate come sopra.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito

Pubblico, si difSda chiunque possa avervi interesse,
che, trascorso un mese dalla prima pubblicazione di
questo avviso, ove non siano state notificate opposi•
sioni a questa Direzione Generale, si procederà aHa
rettiSeadi dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, il 28 luglio 1874.

PerR Diregere Gemente
Cumous.o.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

ynm la limisse Guerale al Mite hlilice

(s•pabMiematome)
Inordinealpreperitto dall'art.146 del regolamento

approvato con B. decreto 8 ottobre 1870, n.5943,sipo-
tilica che dovendosi prooedere alla restituzione del
sottodescritto deposito edallegandosi lo smarrimento
del relativo tallone, resta dif8dato chiunque possa
avervi interesse che dieci giorni dall'ultimapubblion-
zionedel presente, laquale verrà ripeintaper tre volte
ad intervallo di dieci giorni, sarà provveduto, come di
ragione, e resterà di messun valore il corrispondente
titolo.

Depositodi ducati 1263, fatto nella Ricevitoria di
Siracusa il 15 Inglio 1857 da Lorefice Achille quale
erede beneficiario di Vincenzo Monetto in nome pro-
prio, equal commissionato dagli altri eredi per conto
dei coningi Teresa di HarMao e Pasquale Ostpinato
Grassi, eeme danaro dotale, e per essere impiegato a

termini del decreto 1• febbraio 1845, some da tallone
numero 18.
Firenze, add14 agosto 1874.

Per il DireMore Ospo di Divisione
Fxascanou.

Per il Direttore Generale i

Monauxx.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

prem la limisse Generale hi laite FsWin
(sa pubbHeasione)

Si deduce a pubbhca notizia pernorma di chi possa
avervi interessa, che essendo andata smarrita prima
di essere consegnata all'interessato la intradescritta
polizza di deposito, sarà provvedutoalla emissione del
duplicato appena trascorsi dieci giorni dall'ultima
pubblicazione del presente, laquale verroripetutaper
tre volte ad intervalli di dieci giorni, e resterà dines-
sun valore 11relativo precedente titolo.
Polissa n. 86777 per doposito di lire W5 fatto in

questa Cassa dalla Ditta fratelli Malerba di Giuseppe
corrente in Genova (S. Fruttuoso) a cauaione della
provvista di materie grasse alla B. Marina nel l' di-
partimento.

Firense, li 28 luglio 1874.
Il Direttore Capo di Divisions

M. Gacuarrr.
Per il Diradore Generale

Monanza.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO
Si legge nel Times: « Il Congresso peni-

tenziario internazionale, che si è tenuto á

Londra nel luglio 1872 sotto la presidenza
del conte di Carnarvon, ha prodotto risulta-
menti così felici rispetto alle questioni ivi di-
battutesi, che si è presa la risoluzione di rin-
novarlo nel 1876. Tale decisione fu presa
dalla Commissione penitenziaria internazio-
nale, radunata a Brusselle, e presieduta dal

reverendo Winef, di Nuova York, inviato dal
generale Grant nel Congresso del 1872 per
rappresentatvi gli Stati Uniti, e che molto
contribul al buon esito delle deliberazioni di

quel Congresso.
« Non fu ancora stabilito il luogo dove a-

Trà a radunarsi il prossimo Congresso; ma si
crede che saraBrusselle, o Parigio Ginevra. »

Nel giorno 19 agosto vennero inaugurate
le Diete di Gorizia, Gradisca e Istria, econ ciò
è cominciata la sessione parlamentare di que-
st'anno. Le altre Diete, come è noto, furono
riunite qualche giorno prima.

Il progetto del nuovo regolamento austriaco
per l'industria, arti e mestieri, il quale fu sot-
toposto alfapprovazione delle Camere di com-
mercio e alle corporazioni di arti e mestieri

dell'Austria cisleitana, è generalmente consi-
deratocomeun notevole progresso economico.
Farono soppresse le corporazioni obbligatorie,
in guisa che scompalono gli ultimi avanzi
delle maestranze medioevali.

I giornali francesi sono intenti a spiegare
la portata ed il carattere del viaggio del pre-
sidente della repubblica nei dipartimenti del-
Povest.
Il JourNGl $08 DEÖGlo COnstata che il mare-

sciallo VIene ricevuto perogni dove con gran-
diBEima deferenza e spera che egli avrà po-
tuto farsi un concetto esatto dei sentimenti e
dei voti della Francia, i quali si riassumono
principalmente nell'imperioso bisogno di un
governo definitivo la cui autorità tutrice riad-

duca la fiducia tanto nécessaria alla ripresa
degli affari.

< Il maresciallo, scrive il foglio parigino,
ha udite le dichiarazioni del vicepresidente
del Consiglio generale della Sarthe. < Se il

paese, gli ha detto il signor Lemonnier, si
sente sicuro che l'ordine e la liberth non sa-

prebbero correre pericolo dopo che il depo-
sito di questi due gran beni è stato rimesso

alle vostre mani leali, il suo voto più caro
non saprebbe essere esaudito che il giorno in
cui la Francia, disponendo liberamente dei

suoi destini, potrà finalmente sotto l'egida
vostra, al coperto da ogni competizione dei

partiti, riposarsi in un ordine di cose defi-
nitivo. »

< Non si saprebbe aderire in modo più
franco al settennato ; ma il settennato cui al-

lade questa arringa, così ferma nella sua bre-

Vità, è quello che fosse circondato da istitu-

zioni ilsse appropriate ai bisogni della nostra
situaziode politida e conformi alle aspirazioni
generali del paese.

« A Saint-Maló lo stesso linguaggio fu te-
nuto davanti al capo dello Stato dal presi-
dente del tribunale di commercio di quella
città. Il marasmo degli affari non ha, secondo
quell'enorevole magistrato, altra causa che la
mancanza di istituzioni politiche e Passenza

di un governo definitivo. Quindi è che egli
terminò la lettura dell'indirizzo del tribunale

esprimendo la speranza che il governo al

quale la Francia aspira saràben presto costi-
tuito sotto la presidenza del maresciallo.
« Leggendo queste parole nel dispaccio

dell'agenzia Havas noi ei siamo naturalmente
ramdientati del discorso pronunziato 11 & feb-

braio passato dal signor Daguin a nome del
tribunale di commercio di Parigi, allora della
visita del presidente della repubblica. Not ci
abbiamo trovati i medesimi reclami e, dicia-

molo pure, anche le medesime sþeranze. « Il

commercio e l'industria, diceva allora il si-

gnor Dagnin, hanno bisogno, per prosperare,
di essere assicurati di un domani e non di

trovarsi senza posa esposti alle incertezzedella

politica e delle perturbazioni che ne possono
derivare. » Indirizzandosi al maresciallo egli
continuava : « La vostra elevazione alla pre-
sidenza setténnalemetterà fine a queste preoc-
cupazioni che paralizzano gli affari, e laFran-
cia, rigezierata e ridivenuta padrona di se me-
desima sotto la vostra presidenza, potrà libe-
ramente scegliere le istituzioni che potranno
assicurare la sua prosperità e la sua gran-

dezza. »

« Sono passati pià di sei mesi da quando
il signor Daguin pronunziava queste fiduciose
parole. Si oserebbe mai dire che il pensiero
di speranza che esso contenevano abbia rice-

vnto nemmeno un principio di soddisfazione?
Non ci siamo noi trascinati nel medesimoprov-
visorio contro cui non cessano di protestare
tutte le voci del paese e dal quale si direbbe

che noi non dobbiamo più uscire?
< È con spiacevole sorpresa che abbiamo

letta la risposta del maresciallo Mac-Mahon
al presidente del tribunale di Saint-Malò che

venne da lui accusato di errore per avere

espressa questa opinione, apparentemente ar-
rischiatissima, che la Francia non ha governo
definitivo.

« Dalle parole del presidente della repub-
blica si potrebbe dedurre una doppia con-
chiusjone la prima che agli occhi di lui la

determinazione della durata dei poteri presl-
denziali costituisce di per se sola un governo
sufficientemente definito; la seconda che,
dopo tutto, il buono stato degli affari non di-

pende da un governo regolarmente costituito.
« Il maresciallo infatti ha invocato l'esem-

pio dell'Inghilterra e della Germania, le quali,
quantunque possedano delle istituzioni fisse

come la Francia le reclama, non sono in una
posizione commerciale più prospera della no-
stra.

< Non crediamo necessario confutare que-
st'ultima asserzione; ci limiteremo a rinno-
vare il dispiacere di vedere esprimere dal

capo dello Stato Popinione che il governo at-

tuale, che non ha alcun riscontro nei tipi di
costituzioni conosciute , possa bastare alla

Francia.
< Questo linguaggio ci ricorda la singolare

raccomandazione che uno dei principali crea-
tori del settennato, il signor de Broglie, ri-

volgeva poco stante agli allievi del liceo di

di Evreux. < Non contate con troppa fiducia
nè sopra alcuna istituzione, nè sopra alcun
principio. > Noi professiamo una opinioneaf-
fatto contraria. Senza istituzioni definitive,
una nazione è abbandonata a tutti i rischi ed

a tutte le imprese. E per scongiurare questo
pericolo che noi reclamiamo la organizzazione
di un governo il quale d'altronde ci è stato

solennemente promesso da coloro stessi che

oggi sembrano non annettervi che una im-

portanza secondaria. »

Il corrispondente parigino del JONrnal de

Genke dice che i repubblicani francesi si illu-
donde che oggimai la Francianon é separata
dall'impero che per mezzo del maresciallo

Mac-Mahon. « Quindi, aggiunge, sapete cosa

meditino quegli uomini del centro destro i

quali non sono ancora rassegnati all'impero e

d'altronde non vogliono nè la repubblica, nè
il conte di Chambord? Ebbene; meditano il
consolato a vita del maresciallo Mac-Mahon.

Tale è la voce del giorno. » Il viaggio del pre-
sidente della repubblica sarebbe la pietra so-
pra cui questi uomini imaginosi spererebbero
di costruire qualche cosa di più durevole del

settennato.

Un dispaccio del corrispondente particolare
dello ßtendard, sotto la data di Moganda 13

agosto, annunzia che i generali spagnuoli
Blanco e Berdujo, con quindici battaglioni,
hanno liberato Vittoria, e ch'essi hanno cat-
turato venti cannoni e parecchi convogli. I
carlisti si ritirarono verso Estella, loro quar-
tiere generale. Il terzo corpo si trova a Mi-

randa. Il secondo corpo rimane a Ceballos,
nella provincia di Logrono. Moriones è sempre
a Oteiza. Mendiri ebbe un rinforzo di dieci

battaglioni. Secondo questo dispaccio il gene-
rale Zavala sarebbe stato richiamato. Gli uf-

fi iali in congedo hanno dovuto ritornare ai

lora reggimenti; e si fece raccolta di provvi-
gioni e di altro materiale per le operazioni. Il

generale Primo de Rivera riassunse il co-
mando a Burgos. Don Carlos lasciò la Bisca-

glik per trasferirsi a Estella.

Si annunzia che presentemente siano abba-
stanza soddisfacenti i rapporti della Servia
colla Sublime Porta. Della questione sul pic-
colo Zwornik ora non si parla, e, riguardo al
congiungimento della strada ferrata serba

colle ferrovie turche, sarebbe imminente un
accordo, dacchè il govérno della Servia diede

al suo nuovo agente a Costantinopoli l'inca•
rico di stabilire le "condizioni dennitive del

congiungimento.

CONSIGLI PROVINCIALI

Costituzione degli Uffsei di nesidenza dei CON•
sigli provinciali del Regno.

Ascosa.
Marinelli cav. avv. Clemente, presidente.
Fazioli conte Michele, vicepresidente.
Paradisi avv. Augusto, segregarte.
Marcellini avv. Giuseppe, vicesegretario

amasse.

Fessombroni car. conte Enrico, presidente.
Mancini cav. Girolamo, vicepresidente.
Severi avv. Giovanni, segretario.
Fratini dott. Francesco, vicesegretario.

ascox.x.
Scoccia cav. Geeare, presidente.
Salvati cav. Francesco, vicepresidente.
Pancrasi Agostino, segretario.
Gennari avv. Lorenzo, oicesegretario.

mzz.x.wso.

Pagani cav. dott. Stefano, pr<sidente.
Pagani Cesa nobile dott. Antonio, vicepresidente.
Zosso cav. dott. Carlo, segretario.
Cumano dott. Emilio, vicesegregorio.

maar.

Fri68ri COnte ÛÎŒÎÍ0, presidente.
Corsi car. Giuseppe, vicepresidente.
Noya Ferdinando, segretario.
Patroni Grifli DeLaurentiis Luigi, vicesegretario.

BENEVENTO.

Pacelli Salvatore,presidente.
Ucci cav. Nicola, vicepresidente.
De' Nicola avv. Pasquale, segretario.
Folcetti Emanuele, steesegretario.

mor.oema.

Codronchi-Argeli conte Giovanni, presidente
Malvezzi conte Giovanni,incepresidente.
Pedrini car. Mattei, segretario.
Berti avv. Ferdinando, vicesegretario.

mmisexa.
Ballini car. prof. Marino, presidente.
Ugoni nobile Filip¡io, vicepresiWente.
Gherardi dott. Alcibiade, segretario.
Orescini avv. Giacinto, vicesegretario.

mmmesmo.

Cedrelli causid. Francesco, presidente.
Rossi aav. avv. Filippo, vicepresidente.
Puccinelli avv. Giuseppe, segretario
Zanchi avv. Francesco, vicesegretarso.

cassura.

Pelagalli Pasquale, presidente. " I

Gigante an. Rafaele, excepresidente.
Santoro ing. Giuseppe, segretario.
Grossi aw. Federico, vicesegretario.

coszusa.

Zupi avv. Antonio, presidente.
Magdalone Giovanni, vicepresidente.
Tambari avv. Domenico, segretario.
Stamile avv. Pietro Angelo, vicesegretario.

* CATAREL
Del Casalotto marchete Domenico,presidente.
Vigo Faccio cav. Leonardo; eicepresidente.
Scalia cav. Vito, segretarto.
TenereBI Michele, vicesegregario.

CAGLIABI.

Serra commendatore dott.FrancescoMaria,pre-
siderate.

Sanna Piga car. avv. Gio. Agostino, vicepre-
sidente.

Mustrarchitetto Michele, segretario,
Dedoni Solinas avv. Luigi, viõesegretario.

CENEO.

Ponza San Martino conte Gustavo, presidente,
Calandra avv. Claudio, vicepiesidente.
Giriodi avv. Ottavio, segretario.
Raimondi dott. Carlo, vicesegretario,

roar.r.
Montesi Righetti car. Pietro, presidente.
Gaarini conte car. Giovanni, vicepresidente,

Codice, augurandosi che le accennate riforme
siano al più presto attuate.
Nell'illustrare l'istituto della trascrizione l'e-

gregio autore ha seguito la forma di commento
alle singole disposizioni della legge, dividendo
l'opera in due libri, nel primo dei quali si oc-
capa dicommentarel'art. 1932 delCodice civile
e nel 2 gli articoli 1933 e 1934.
Tale forma fu con buon consiglio adottata

o ama meglio atta a facilitare le ricerche (non si
perda di vista come siasi volato fare un com-

mento teorico-pratico, utile sì alla scuola che al
fðro), e c:ò riuscì tanto meglio all'autore in
quanto che le disposizioni riguardanti la tras
crizione sono dal legislatorecoordinate inmodo
da soddisfare alle esigenze dell'ordine logico,
quale deve ritrovarsi in una trattazione didat-
tica.- Itiportata sotto ogni articolodel nostro
Codice la legislazione deglialtri paesi, si vienea
commentare diffusamente l'articolo stesso collo
sinto delle leggi e della giurisprudenza e si esa-
mina la soggetta materia in tutte le sue parti
con sicurezza di giudizio ed indipendenza d'opi-
DIORI.

Tratta così l'autore nel primo capitolo degli
atti fra vivi a titolo oneroso o gratuito trasfe-
renti proprietà d'immobili o d'altri beni e diritti
capatidiipoteca,eperciòsicccupapartitamente
d Ila donazione (sez. I), della vendita (sez II) in
tutti i vari aspetti che può presentare (pro-
messa di vendere, vendita per corrispondenza,
condizionale, atermine, alternativa, vendita an-
nullabile, di diritti successorii,per mandato,per
perbóne dá nominare, e via dicendo), della par-
muta (sež. Ill), della dazione in pagamento (sez.
IV), à lie Soctetà (sez. V), del risçatto litigies> e

convenzionale (sez. VI) e sostiene con ragione

Popinione di coloro che non ritengono soggetto
a trascrizione il riscatto litigioso, giacchè se il
voto della legge è per la pubblicità dei trasferi-
menti, non si estende poi anche alla pubblicitå
di tuttii fatti accessori che possono modificare
un contratto.
Prosegue quindi nelle sez. VII e VIII a trat,-

tare delfusufrutto, de1Pen/ifeusi, e della costitu-
siortedi rendita, contratto che secondo Pegregio
autore dee esser sempre trascritto perchè sono
ad esso sempre applicabili le regole o della do-
nazione o della vendita.
Nella ses. IX si occupa degli atti dichiaraisoi

(divisioneetransazione)diligentementenotando,
quando, nonostante la generale esenzione, que-
sti atti, per il carattere particolare che a volte
rivestono, possano essere soggetti alla trascri-
stone.

Da ultimo prende ad esaminare alcuni atti di
natura speciale, come gli atts ammmistrativs, le
concessioni diminiere, casee forbiere.
Finalmente trattando delfespropriazione per

causa di pubblica utslità, sostiene il ell. autore
che debha essere trascritto l'atto, pel quale, dopo
eseguita l'opera,alcuni dei fondi che non ricevet-
tero la preveduta destínazione, ritornano nel pa-
trimonio dell'espropriato, contro l'opinione del-
Fillustre Pescatore, perchè, avverte acatamente
il Luzzati, tale ricupero d'immobili non è già
eEetto del verificarsi di condizione risolutiva, ma
è vera e propria retrocessione, soggetta a tras-
crmone.

Nelcapitolo secondo, che si riferisce al 2• na-
mero dell'articolo 1932, il ch. autore tratta am-
piamente delle s<rvitù nella sezione 1•, dei di-
r.iti d'uso e d'abitasione (sez. II), della cessione
dell'esercisio del diri¢to d'usufrutto (ses. III) ove

dimostra contro l'opinione del prof. Pacifici-
Massoni, come la eessione dell'esercizio del di-
ritto di usufrutto non sia a confondersi colla
cessione del diritto stesso e quindi non gli
sembra opportunamente introdotto faltimo in-
ciso nel numero 2 delParticole 1932, perchè la
cessione de1Peseroisio del diritto d'usufrutto

non può dirsi alienarione d'un deritto samobi-

liare. Nel S• capitolo, sempre seguendo l'ordine
del Codice, si occupa fautore degli atti fra vivi

importants rinuncia ai duratis enunciati nei due

prsmi numeridell'prgicolo 1932. Nel 4•capo della
trascrizione delle sentenze di vendsta alfincanto

d'immobih, ecc., sentenze che non sono dichiara-
tive, nel qual caso sfoggirebbero alla trascri-
zione, ma che producono un vero ed assoluto
efetto traslative. Delle locazioni d'immobils per
un f<mpo eccedente il novenmo tratta Inugamente
Pantore nel capitolo seguente, V; nel VI della
trascrizione dei contraits de soctetà che hanno

per oggetto il godimento dei beni immobili; nel
VII della trascrizione degli atti e delle sentenze
di cui risulta liberazione o cqssione di pigioni e
litti non ancorascadati per un terminemaggiore
di tre anni: finalmente nel capitolo VIII esa-
mina la grave questione che sorse intorno alla
interpretazione da darsi all'ältimo capoverso
dell'articolo 1982, e non si sta contento all'opi-
nione di coloro che ritengono quel capoverso
riferibile solo al numero antecedente dell'istesso
articolo, cioè alle sentenze da cui risulti l'esi-
stenza di contratti verbali di locazione per un

tempo non eccedente i tre anni, ma tenta di di-
mostrarne colla scorta della recente giurispru-
denza l'applicabilità ad altri casi. Però dob-

biamo confessare che non possiamo in questo
punto dividere l'opinione del ch. autore, special-

mente quando vorrebbe applicare quelle dispo-
sizioni al caso in cui la questione sorgesse non

sulla sostanza d'una vendita verbale d'immobili

non impugnata da alcuna delle parti, ma solo
sulle condizioni secondarie della convenzione
a Il giudice, dice il ch. autore, non dovrà rile-
vare d'uflicio la nullitä delcontratto, ma dovra
invece sorvolare sopra un difetto di forma che

potra esser annato dalla sentenza. » Noi non
vediamo come una sentenza possa porre a fon-

damento del suo decidere la validità d'un atto,
quando questo atto sia nullo in modo assolato
per visio essenziale di forma, che si pretende-
rebbe sanare colla stessa sentenza.

E primo libro si chiude con unabreveappen-
dice sulle controdichiarazioni.
Nel secondo libro si imprendono a commen-

tare colla stessa diligenza gli articoli 1933 e

1934; e nel capo I, diviso in tre sezioni, si tratta
della trascrszione del prec uo nei giudizi d'ese-
cuzione sui beni immobili, delle dechiarazioni

d'accettazione d'eredità col boeßcio d'inventario,
delle domande de rescissione, rivocazione e rrso-
luzione, ecc., e nelle due sezioni del capitolo 2·,
delle sentenze da annotarse e del tempo e modo
in cui debba questa annotazione eseguirsi.
E tutto ciò il ch. autore espone con corren-

tezza e correzione di stile che aggiunge pregio
all'opera sua; tiene conto delle opere più im-
portanti 61 nostrane che straniere a proposito
delle varie questioni che imprende a trattare, e
soprattutto della nostra giurisprudenza, della
quale, se spesso loda, censura pure a volta quei
Giudicati che non sembrano conformi alle più
sicure norme del diritto. Nè dimentica, quando
se ne presenta l'occasione, di accennare in dotte
hote ad alcune delle più gravi ques.ioni di diritto

controverso, come, per esempio, alle questioni
sui centratti fra aseenti (pag. 27 e seg.) alla di·
stinzione inopportunamente conservata nel no-
StrO 00AiCe fra i COntratti reRIi o COBTODzi0Ball

(pag. 82), al oontrattò verbale di vendita d'im.
mobili (pag. 25), all'interpretazioneda darsi af.
l'articolo 1034 del Codice cifife (pag. 100), evia
dicendo.
Tralasciamo a fatica dal seguitare a ragio.

nare delPottimo libro del signor Luskati. Na la
indole del nostro scritto e del periodico che lo
accoglie ci impedisce di occupare uno spazio
maggiore. Valgano però questi brevi ed inoom,
pleti cenni, senon altro ad invogliare i giorami
cultori del diritto a studiare il libro de1Luzzati,
e a prendere esempio da lui per nutrirai a buoni
e severi studi. A noi gode Panimo nel vedere se
crescersi d'un eletto ingegno lapiccola schiera
di quei yalorosi, che coraggiosamente tentano
di rialzare le discipline giuridiche in Italia a
quell'altezza dalla quale por troppo misera-
mente decademmo. E ad un forte ri6TogliO di
buoni studi accennano pregevoli lavori usciti
alla luce in quest'anno istesso, fra i quali a ca-
gion d'onore voglionsi citare, oltre il presente,
quelli del Nani e del Majerini e di altri vari.
tieguiti il bravo Lussati nellavia che ha comin-
ciato a percorrere con tanto successo e non gli
mancherà almeno il plauso e l'incoraggiamento
di quanti amano veracemente la scienza e la
patria. Intanto attendiamo con desiderio il 2·

volume, nel quale l'egregio autore promette di
trattare della forma e degli effetti della trascri•
stone.

Roma, 15 agosto 1874.
L. 8.



GAZZETTA UhTIGIALE DÈ BEGNO DáAÌJA

IgiñT tcW~Iñgéld, spelärio.
Facchinetti syy. Giovanni, o ceseg-etario.

rannam.a.

Mangillicommendatore avr. Antonio, presidente.
Varano marchese car. Rodolfo, vicepresidente.
Righini car. Francesco, segn::rio.
Nagliati dott. car. Gio. Battists, vicesegretario.

rmENER

Cambray Digny conte Guglielmo, senatore del
Regno, pressdente.

Andreneci avv. Ferdinando, id., vicepresidente.
Felli Fabbroni comm. Giuseppe, segretario.
Gaasti tav. Gaetano, vicesegretario.

roeuxa.

Scillitani car. LoreBED, PT@SidBBÊt.
Villani dott. Angelo, viceprestdente.
Gasparre Rocco, segretario.
Bilancia Ortensio, vicesegretario,

assova.

Podesta barone Andres, presidente.
Giorgio Doria march. Salvatore, escepresidente.
Biglianti cay. Paolo, segretano.
Montano cav. Nicolò, ofersegretario.

emessere.

Ferri dott. Angelo, presidente.
Amphoes car. Eugenio, vicepresidente.
Righetti avv. Annibale, segretario.
Bruchi cay. avv. Valentino, vicesegretario.

uvongo.

Magnani comm. dott. Tommaso, presidente.
Giera avv. Vincenzo, vicepresidente.
Disegni car. avv. Salvatore, segretario.
Magnai avv. Vincenso, vicesegrilŒfi0.

LWCCA.

Petri comm. avr. Carlo, presidente
GREEDal march080 ÜiBSeppe, 8088 OTO deÎ RO-

gno, excepresidente.
Mari car. avv. Olinto, segretario.
Campetti cay, dott. Gaetano, vicesegretario.

massa. -

Giuliani comm. Antonio, presidente.
QŒartieri dott. Nicola, vicepresidente.
Pellerano cav. Giovanni, segetario.
Conchi dott. Giulio, vic<s•gretario.

MACERATA.

Gentili di Rovellone conte avv. car. Tarquinio,
presidente.

Tambroni Armaroli conte Ernesto, vicepresi-
dente.

De Sanctis conte Filippo, segretario.
Bruschetti conte Cesare, vicesegretario.

un.xxo.

Lissoni senatore Andrea, presidente.
Taverna conte Paolo, vicepresidente.
Massarani dott. cay. Tullo, apretano.
Pavesi prot cav. Angelo, vicesegretario.

, nommma.

Magara comm. Êfetro, presidente.
Sandonotini cay, avr. Claudio, vicepressdente.
Galafini avv. Girolamo, segretario.
Albassi ing. Alessandro, vicesegretario.

manrova.

Arrivabene senatore conte Giovanni, presidente.
Sartorelli car. avv. Luigi, vicepretidente.
Bassol ingegnere, segretario.
Rosati ing. Giuseppe, etces.gretario.

NAPOI.I.
Di S. Donato duca Gennaro, presedente.
Fiorelli comm. senatore Giuseppe,vicepresid.
Frejo car. prof. Luigi, segretarso.
Dell'Aquila barone Mariano, vicesegretario.

novana.
Sella comm. deputato Quintino, presidente.
Morini deputato car. Michele, i>ictpresidente.
Dario cav. avv. Enrico, segretario.
Bellardi cay, avy. Amedeo, vicesegretario.

PAT.mmwO.

Turrisi Colonna senator barone Niccolò, presi-
dente.

Balsano comm. Salesio, vicepresidente.
Onccia prof. avv. Simone, segretario.
Piantacuda ing. Carlo, excesegretario.

PARRA.
Costamezzana comm. senatore Marcello, prc-

sidente.
Bianchi, professore, eterprestdrnie.
Basetti aty. Biggio, segretario.
Tedeschi avr. Alessandro, vicesegregario.

PAVIA.

De Pretis avv. comm. deputato Agostino, pre-
sidente.

Angiolini car. ing. Paolo, vicepresidente.
Tamburelli Gelesio, tegretario.
Pellegrini car. avv. Emilio, escesegretario.

PIACEKEA.
Fiorazzi comm. avr. prof. Carlo, presidente.
Gemmi avv. pret Luigi, vicepresidente.
Galassi avv. Giuseppe, segretario.
Brorsi avv. Antonio, vicesegretario.

PISA.

Del Panta comm avv. Angelo, presid nte.
Morosoli depátato cav. Robustiano, vicepres.
Nati avv. Giuseppe, segretario.
Serafini avv. Paolo, vscesegretarro.

PORTO MAURIRIO.
Biancheri comm. avY. Giuseppe, prrsidente.
Airento comm. avv. Giuseppe, vicepresidente.
Rebaudi avv. Giuseppe, segretario.
Massabò avv. Vincenzo, excesegretarro.

PERUGIA.
Danzetta Alfani barone Nicola, presidente.
Palmucci cav. Luigi, vicepresi¢<nte.
Ceci cav. avv. Giuseppe, segretarto.
Bianconi Giuseppe, o cesegre tario,

noma.
Cencelli avv. Giuseppe deputato al Parlamento,

presidente.
Ruspoli Augusto, vicepresidente.
Bencivenga, avv. Alessandro, segretario
Gianmarioli avv. Fel ce, o cesegretario.

RAVENNA.
Rasponi conte cav. C€68re, presidente.
Bonviciai cav. avv. Eugenio, vicepresiderate.
Ernssi avr. Luigi, segretario.
Natizoni conte Gio. Batt., tucesegretarso.

BEGGIO EMILIA.
Chiesi senatore Luigi, pr<sid<nte.
Terraccllini cay. ßnrico, tncepr<sidente.

Trati car. avv. Luigi, segretario. *

Guidotti car. pro£ Giovanni, siersegretario.
AROGIO CALABRIA.

Spano Rosani cav. Domenico, presidente.
Zerbi car. Candido, e cepresidente.
Chindamo avv. Giuseppe, segretario.
De Blasio Palazzi Vincenzo, viessegretario.

nevroo.
De Rossi car. Francesco, presid nie.
Mario Alberto, o cepresidente.
Violati avv. Tito, segretario.
Bernini avv. Amos, viceargretario.

aussa.
Burresi car. prof. Pietro, p esidente.
De Gori senatore conte Augusto, eterpresidente.
Bianchi car. Luciano, segretario.
3imonelli cay. Antonio, vasegretarro.

BALEBXO.
Alario car. avr. Francesco, presidente.
Pisa Pia avv. Diego, vicepresiderate.
Galielmini avv. Andrea, segretarso.
Aquaro Federico, vicesegretario.

Pasella comm. Nicola, pnandente.
Murgiacar. Francesco, vicepresidente.
Ragin avv. Francesco, segretario.
Mariotti avv. Gaetano, vic-s gretarso.

rasvaso.

Piazza car. dott. Leopoldo, presidente.
Zara cav. ing. Lorenzo, eicepresidente.
Gini dott. Corrado, segretario.
Andalfato dott. Roberto, vicesegretario.

TRAPANI.
Favara barone Vincenso, presider.te.
Adragnabarone Girolamo, e.cepresidente.
Valenza dott. Francesco, segretario.
Alagna notaro Vincenzo, vicese0retario.

Tomaxe.

Sclopis conte Federico, presidente.
Bertea comm. Cesare, vicepresidente.
Massa car. Paolo, segretario.
Grosso Campana Giuseppe, vicesegretario.

TEBONA.
Scandola dott Everardo, presidente.
Piccini dott. Domenico, vicepr<sidente.
Sandri dott. Giuseppe, segretario.
Fogliaioli dott. Achille, vicesegretario,

vacm

Lampertico comm. senatore Fedele, presidente.
Pasetti car. Ginseppe, vicepresad ste.
Aldighieri car. Rotf. Antonio, segretarso.
Clementi car. dott. Bartölö, vicesigielario .

PROGRAMMA DI CONCORSO
a num. 9 aussidïi (B isi quali di lire 70 e 3 di
lire 60 mensuali) pergli alumni di ßlos gis e
lettere nel R. Isiituto di sfulii superion, þra-
gici e diperfesionamento in Firenze,
cemeers• wei pesti di persimiemamenta

Possono concorrere tutti coloro che hanno
conseguito la laures in lettere o in filosofia, in
una Università del Regno, inviando il loro di-
ploma ed i certificati dei punti riportatt negli
esami specialie di la come pure la tesi di
laurea. Poesono concorrere del pari coloro che
hanno la patente per lo insegnamento liceale o
altri titoli da sottoporreal giudiziodel Consiglio
acca•iemico.

cemeerse met eersi mermau.
Possono concorrere al primo anno di corso

tutti coloro che abbiano riportato la licenza li-
ceale e che sostengonoun esamesulle letterature
italiana, latina e greca, sulla storia e sulla filo-
sofia. Tutte le prove garanno scritte e orali.
Pel 2·, 3* e 4•anno del corso debbono i can-

didati sostenereun eesme sulle materie del re-
spettivo anno, sottoponendosi a tutte le prove
scritte e orali. Possonœ farvalerey,liesitei

dh e ron
resp ve Università,

R sussidio dura per tutti i mesi di lezioni e
per tutti gli anni di corso, quando liieno sape-rati gli esami di Iiassaggio. -

I concorrenti debbono inviare le loro domande
alla segreteria dell'Istituto.
La decisione intorno ai aussidii di perfezio-

namento avrà luogo il 3 novembre.
11eoncorso per esame agli studii normali in-

cominciera il di 5 novembre nell'Istitute impo
riore di Erenze (via Ricasoli, n 50). Esso potrafarsi ancora, come negli anni decorsi, presso le
primarie Umversità del Regno, alle quali sa.
sanno in tempo debito inviati i temi,'eä avrà
principio nel medesimo giorno 5 novembre.
Le domande debbono inviarsi alla segreteriadell'Intituto, e si rioevono ano al 217 ottobre

prossano.
Firenze, li 15 Inglio 1874.

IMMINISTRASION DE LOHO PUBBI.lOO
DmazlONS COMPARTIMENTALE DI PAIÂ|ÀÀÙ

ATwise di eemeerse.
È aperto il concorso a tutto il dl 20 agosto 18J4

alla nomina di ricevitore del lotto al banoo n. 250 nel
comune di Abi Catena, provincia di Catania, eell'ag-
gio medio annuale di lire 115 01.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a

questa Direzione l'occorrente istanza in carta dabollo,
corredata del documenti comprovanti i recinisitiyojuti
dall'art. 135 del regolamento approvato conE.decreto
24giugno 1870, n. 5786, nonchè i titoli necenanti nel
successivo art. 136, modificato col R. decreto6marzo
1814, n. 1843, qualora ne fosseroprovvisti.
Nell'astansa sarà dichiarato di uniformarsi sile coa-

dizioni tutteprescritte nel mentovatoregolamento sul
lotto.
Palermo, addi 10 agosto 1874.

18 Direttore Compartimentale
G. Gossato.

CAPITANERIA DEL PORTO DI ANCONA
Avvise.

Il giorno 25 febbraio n. a. b etato ricuperato sulla
spiaggia di Chienti un battello dellalanghessa dime-
tri 6 06, largo metri 1 60, ed alto centimetri 68.
Chmnque avesse diritto a tale ricupero dovrà pre•

sentare la sua domanda a questa Capitaneria diporto
nel termine prefisso dall'articolo 136del Codiee per la
marina mercantile.

Ancona, 14 agosto 1874.
E Ompitano di Arto

E. Tomm.

CAPITANERIATI PORTO
DEI, COMBRmmo 3MRttfDIO DIGArrA

Hangreste,
Ild18del mese di dicembre dell'anno ISTS nella

spisggia di Montargento, comunedi Traatto, circos-
dario di Gaeta, fa sinvenuto na pessoaa d'ignotapro-
Temensa.

L9 aventediritto potrà presentarsiin quest'afEnio,
o trasmettere in letters gli ingini certi riguardaati lo
stessa.
Il termine utile pel reclamo o na anao dalla pubbli-

casionedel presente giusta l'artioolo 130 del vigente
Codice per la marina merosatile.

Gaeta, li 12 agosto 1874.
E Ospiisuodi Arto

A.Scaara.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STËFANI)

Bang, ital. 5 0¡O . . . . . . . . TI 90 aominale
14. it. (god. l•laglia

Napologni d'oro . . . . . . . 05 eentanti
Isondra 3 mesi . . . , , , , , , ,

†1 46 a

framela, a vista . . . . , , , , 109 87 a

FrastiboNazionale
. . . , , . . . 67 - nominale

Asiani Tabaoshi . . . , , . . . .
841 - a

Obbligazioni Tabseohi. . . . . . - -
Asioni della Banes Naa. (amove) 2106 - Gne mese
ferrovie Meridionali. , , , . . . 350 nmnias19
Obbligssioni 14. . . . . . . . 218 - a

Banen Tosonna. . , , , . , , , .
1496 - a

Credito NobBiare
. . . . . . . . 796 - Sne mese

Banos Italo-Germanian
. . . . .

- -

BasenGenerale . , , . . . . . .
-

Buona.

Borsa di Tienna - 21 agosto.
20 21

Mobiliare. . . . . . . . . . . a . 287 25 288 25
Isombarde . . . . . . . . . . . .

189 - 187 W
Emmen Angle.Aastriana . .-. . . 149 - 149 m
Austrianhe . . . . . . . . . . . . 319 - 819 60
Banen Nasionale. . . . . . . . . 978 974 -
Napoleonid'oro . . . . . . . . . 8 TO N TRI¡S
Osmbio saParigi . . . . . . . . 43 45 43 40
Osmbioin I.ondra

. . , , . . . . 109 © 109 85
Bandita anstriaea

. . . .. . . . 74 55 74 ©
IA. 14. la carta . . .

11 20 T135
Union-Bank

.
.
. . . . . . . . . 124 75 154 75

Bandits italians 50¡O . . . . . . - - --

Borsa di I.eadra - 21 ag<ato.
Densolidato inglass
Bendita italimaa

. .

Taron........

Bersa di

Austrinohe
. . . . .

Isombarde . . . . .

HobBiare
. . . . . .

. .T.-;-. . 921¡S - -

....... dat7- a 67114

....... •448(8 a 44518
. . . . . . . • 18114 a 18818

Berlimó;,- 21 egos¢o.
20 st

....... 197114 19714

. . . . . . 838(4 838¡4

. . . . . . .
144 118 144 314

Bandita italiana
. . . . . , , . . 87T¡8 678;4

Bemes Franoo•Italinas. . . . . . - - -

Readha turea 5 010 (1865). . . . 44 112 44 Ig
Bersa di Pariga - 21egos¢o.

20 21
Rendita franeese 3 OIO. . . .,,, 63 55 68 4T
là. 14. 5 0¡O . . . . . . SS 48 99 85

Banea di Francia a . . . . . . . 3580 - 8910 -
Bendita itatinua 5 0¡O . . . . . . 87 62 07 72

14. id. ...... -- --

Ferrovie Immbarde . . . . . . . 312 - 311 -1-

Obbligas. Tabsonhi . - 498
-

Ferrovie Vitt. Em. 1868 . . . . . 207 - 208 -
IA. Romane T1 76 --

Obbligssioal Romane
. . . . . . 188 50 184 50

AzioniTabanchi • • - 181 -
Cambio sopra I.omdra, a vista . 25 20 si 19112
Cambio sull'Italia . , , , , . . . 9 - g
Gaasolidatiinglesi. . . . . . . . 95112 929g16

| tri ohäVisiteraFImperstriced'Austria-Ungheria
! nell'isola diWight.

BREST, 21. - Il maresolallo Mac-Mahon vi-

sitò il porto e fa ricevuto dat marinai con accla-
ma20B1.

MADRID, 20. - 11 maresciallo Serrano firmò
ieri le credenziali dell'ambasciatore spsgnuolo
a Parigi.
PUYCERDA, 21. - JerÎ TrÎBiany intimÒ Alla

piazza di arrendersi, så avendo ricerato un ri-

fiuto, incominciò questa mane il fuoco.
laISBONA, 21. - È smentita la notizia che il

Portogallo stis trattando colla Germania per
cederle i territori nelPAfrica, la cui proprietà
forma attualmente fra l'Inghilterra e il Porto-
gallo soggetto di litigio, il quale, come è noto,
fu sottoposto alParbitrato del maresciallo Mac-
Mahon.
GINEVRA, 21, - H padro ÛiBCÎBí0 BCriaSO

una lettera nella le dice che diede le sue
dimissioni perchè non può discutere con

nomini chp confon o il radicalismo col libe-
ralismo Egli dichiara che continuerà a predi-
care il Vangelo in Ginevra e che non vuolo fon-
dare una nuova Chiesa, ma soltanto introdurre
alenne riforme nella Chiesa antica.

LONDRA, 21.- Credesi probabilà che aalls
settimana ventura la Bancad'Insbilterra xibas-
serà lo scontoal 8 per cento.
TORINo, 22.-8.AL ilReè arrivato stamane

alle ore 9 da Valdieri.
BREST, 21. - B maresciallo MMahoa

passð in rivista le truppe di terrà e di mare e
fa acclamato calorosamente dalla popolasipne.
PARIGI, 22. - È arrivato il Ee di Baviers.
VIENNA, 22. - La Tages Presse dice che a

giunta la risposta Bella Bassia' nella questione
del riconoscimento del governo spagnuolo. Essa
sarebbe negativa.

HINISTERO Dm MAROTA
Umete eentrale smeteerelegies

firense, 21 agosto 1874, ore 16 05;
B mare è agitato ad Ancona e presso il Gar.

gmo. Calmo o mosso altrove. Venti di nord forti
m vari panti dell'Italis centrale e presso Trs-
pani. Il cielo è coperto o nuvoloso tranne nei
paesioccidentali. Pioggia a Torre Mileto.Il ba.
rometro a quasi stazionario. Nelle ultime ven-
tiquattro ore forti piogge e scariche elettriche
in molti paesi del versante .Mafim. Continus
il tempo molto variabile ed il probile dominio
di venti forti di ovest e nord.

I -

OSSERVATORIO DEI. COLLEGIO ROMANO

&ddi 21 agosto 1874.
I i i I

7 ant. Messodi 3 pom. O pom. Osseressioni diseres

Barometro.............. 761 2 760 7 760 2 760 9 (Dal 9 de

Termometro esterno 18 0 25 2 26 7 IS 8
(eentigrado) Termometro

Umidith relativa.... 71 46 42 68 Massimo & $5 0 0. = 22 4 B.

Umiditàassoluta..... 10 87 10 95 10 98 10 26 Minimo 16 7 C. == 13 8 B.

Anemosoopio.......... N. 5 li. 8 N. 10 NE. 8

StaW del dielo... .... 1. quasi 4. cirro- 3. oomali 2. cirro-
coperto camali cumuli

i i

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMÀ
dal il 22 agosto 1674.

I.in, corrarra rzas comamrra rms raossmo
was.onx soum..ro smini.

BenditaHaHana 5 010.... 1 semest. 75 - 72 12 72 07 - - - - -

Detta detta 3 0¡O.... I apEil0 ÎÊ - -
- - - - E

Frestito Nasionale......... • - - - -
-

-
-

Ob Beni Eoale-

Outilaatið ..

8tring. 74 637 Le 617 a - - - - I
Detti Emiss, 1 1 aprile 74 s - 74 90 74 76 - - - - -

Frostito Romano Blonat » -• 74 80 74 65 - - - - -

Detto BotheehÎld........ 1 giugno 74 - 74 45 74 80 - - - - -

BanonN..innalaltaliaan 1 gean. T4 1000 - -
- - - - -

Banen Romana............. 2 senest.74 1000 - -
-
-

-
- l¾

BaaaaNs.in==1aToseman a 1000 - -
- - -

-

Banca Generale....,....,. I gena. T4 500 412 a (10 a - - - -

Ennen 1
. • 600 205 a 201 50 - - - - -

Banes Austro.nanama .. a 500 - - - - - - -

Banos Iañastriale eCom-
marslale............... s 250 - - - - - - -

Asioni Tabaechi............ • 500 -
- r - - - - -

Obbligssioni dette 6 Ot0. I ottobe TB 500 - - - - - - -

Strade FerrateRomane., i ottob.15 500 - -
-

- - - -

ØbbHgamani dette........ - 500 - - - -
- - -

88. FF. HermammH ...... - 500 - - - - -
-

ob

BuoniMerli. 6 010 (aro). - 400 - - - - - - -

Boeieth BomanadeBeMG
niere di ferro...,...a... - 637 & - 140 > - - - - -

I sement. 74 600 -
- - - - - 369

Gaa di Oivita .
Igennaio y4 500 - - -

- - - -

Pio Ostianse.........,....... - 480 - - - - - - -

Credito Immobiliare...... - EGO - - - -
- - -

gamÆnrialta.
........................ - ISO 112 a 110 > - - - -

-

credito xohniare 14. . .. - 500 - - - - -
- -

MADRID,20.- Un hvit: :t::On '

cipi a prelevare alcune contribuzioni salle indu-
strie e il commercio.
COSTAÏ¢TINOPOLI, 21. - Il prestito di 40

milioni di lire si emettera con nuovi titoli con-
solidati. I 15 milioni furonoamantidalla -Banca
al 42 con 2 di comnissiog¾ikhetto. R
governo si riservò l'oppione per gli altri 25 mi-
lioni e potrà emetterii siscolmezzoyleDa Banca
Imperia!e, che di qualunque altro stábilimento.
MONAco, 21. - L'Imperatore d'Austria-Un-

gheria, ritornando ieri dal Castello di Berg, ri-
cevette immediatamente la visita del Be di Be.
viera.

MONACO, 21. - 11 Re di BAViera è partigg
per la via di Augusta e di Stattgards. Igiórasi
lo scopo di questo viaggio. Alonni dicono che
S. AI. visiteràí1 nampn di battarlia di Maf•r el.

CAMBI eraamr r.musaa samano UBSERVAZIONI

rin............. so -
- c.ruseau z.st..so..isoo-se a so.

Livono -.••••••••-. - -
- Banca ItaWGermanica204 75 cont.

HHaan.............. 30 - -
-

Nma
. ioiEso aos¯70 --

u.................. so ) - -
-

Londra........,..... 90 27 45 27 48 -

Oro, possi da to hamshi.... R 07 H 05 B Bindaco: A. FIBRI.

Boonto di BanenB OLO
E Deputato diBorsa: O. SANSONI.

Situazione della Banca Nazionale nel Regno d'Italia
a tutto Il giorno 1' agosto 1874.

ATTIvo. - PAsal?••
Numerario in osana . . . . .

. .
I., 96,508,959 ð3Esereizio delle Besehe dello Stato . . , , , , aspeo,851 47

StabfHmenti di elroolazione per fondi sou-imistraU (B. dooreto 1•
Imaggio IMG)

. . .

Portsfosite
. . .

Antialpasioni contro deposito . . .
.

Tesoro dello StatoGagge il febbraio IBM) .

Tesoro della Stato. * Conto antielpaziamo
eret! 1• ottobre talie e 25 stagno 18¾) .Conversione del Preputo Nastomale . . .

Fondi pubbliei appuesti at fonde il riserva .

I-mobüi..............
Erettiall'ianasse la conto corrente

. . . .

........I..

etatataris (Regi de-

Asionisti, salto asiasi . . . a . . . . .

Debitori diveral
. . . . . , . . . .

Spese diverse e tamme.
. . . . . . . . .

Indensità agu azionisti deus esosata Esaeadi Genova . . . .

Depositi volontari uberi
. . . . . . . . I.. Siege,¾9 95

Depositiobbligatorieperoissione . . . . . . ¾6,685,17689
Obbligazioni do!I'AsseEcolellasties im eassa . . 21,008,000 ,

Dette presso la BasesWasien. Tomesas
, 988,¾0 ,

Dette presso l'an =*·ldrazione delDeNto
Pubblies . .

. . . . . . . . 195,906,250 .

18 11 Capitale . . . • • • • • · • • I•
" rossest risorsa

per eente propriodella Bamon I., 819,898,052 00

82.4¾0 , in onministrati agU staMHmesti
Ettspre afroolazione meireoissione. . . . . , 95,950,250 ,as,ors,est es Tenero dono state § diBPOBIMÎ0. . . . . .

Is. Î$21,$$$ Ê$
10sgle M eonto corrente ( nom dispo-IbBe . . . . . 8,952&i0 48

Contioorrenti(disponibHe) . . . . . . . . . . . . . . .m,coom conneerrenu(nordisponibBe) . .. . . . . . . . . . . .

Signettiairordine a pagersl(articole 21 degli Statuti) . . . . .

Dividendiagagarsi...................
Naadati e lettere it oreditoapagarsi . . . . . . . . . . . .

Pabblica aliensalone deBe obMies=lani Asse ecolemisatioo . . . .

Creditori diversi
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Bisoomtedelsemestreprecedente . . . . . . . .
. .

. .2454738 61
40 Depositaattileggettlevalorigiversi. . . . . . . . . . . ,

909,585,580 88 Ministere deBe Finanze giUtolL depositati a garnasia de'matal
,

Saggio dello sooato 5 0|0.
Interessi si anticipazioni 6 0¡O,

214988,400 Interessi di ele (per gli stabilimenti autorizzati) 2 112 0\0.
"

Valore deHe azioni Banca al 81 luglio alla Borsa di Genova lire

210A00.con ,,

algl0lgloo ,

satsepor to

5,761,195 sa

e,eri,sor 21
42,00i,918 88
7,•Jee,sot so
10¢19,781 ,
1,150,008 Si
1,748,98010

882.45Aos us
Te8,9ta,8rt .

2162.

I., 1,781,879,418 30 f., 1,181379,418 30

Roma, 13 agosto 1874 12 Commissario Goversalino presso la Bassa Romana,
Per li Direitere Generale incaricato delfisposione dal Minisiere:



GAZZETTA UFFICIALE DEI, REGRO D'ITALTK (2fAgosto 1814)

SOCIETA BUZERllOVIE ROMANE CONSIBI.IO D'AMMIlil8TRMIONE BI. BI3TRETTO III,ITARE III MESSINA N. 20 -

2.

ModeHo N. 9 AVVISO DI PROVVISORIO DELIBERAMENTO. 9 as seirx.trazione- Lodowloo, Nicolo, 0 derico
AVVISO di 8000Bd0 IRCant0• A termini dell'articolo 98 del regolamento salis contabilithgeneraledello Stato, ap wato con R. decreto a settembre 1870, si notitca che l'appalto di cui nel- Ël a el Ig 4 ele ti etEssendosi presentato un solo oferente all'esperimento d'asta per l'appalto della l'avviso d'asta dellt 30 lugho 1874,per la provvista degli oggetti, come dal seguente a hio: Venezia presso11loroorocuratore avvo-

eostrazione del tronco della ferroviaLaurs-Avellino, pubblicato con avviso in data - esta r.nrenwn datt Tlepale a & Mateo
N IMSUo ultime soorso, som potè farsi luogo all'aggindlessione, e devendosi quindi e ramo Fresser numero 18H, chegr tisi
Irenedere al anovoesperlmento d'asta, si porta apubbifesnotizia quanto appressos j Igggggg¡ Quantith Presso Importo per

Termini per le consegaeper ognilotto
o tto usowe sidette siRegioAtle ore 12 meridiane del 619 settembre 1874, la nas delle este della Direzione o Quantità per ogni di masoon cannone Totale Laogodelle consegne tribanale eiwile e corresloaale di Vene-Generale delle Terrovie Romane in Firease (piazza vecchia di Santa Maria NW is degl i oggett i oggetto lotto e per diciaak zia motineo col sente Otto che si readewells, n° 7. p. p.) avanti11direttore generale della Società o dina suo delegato, col- Otto

Ogal 10440 tobre 1874 vembre 1874 lotto moto perLubb proclami een autoris-
rassistenza del Comitato di serreglianza, si addiverra colle norme infraindicate e zamone ta da questo trIbassie, me-
col metodo del partiti segreti reesati 11rlbassodi un tanto per cento, al secondo la- *g
esato per lo appalto della costruzione del auddetto primo tronco della ferrovia 1 Scarpe . . . . 2300 5 500 7 50 8750 e 400 s 250 250 500 InMessiannel msgassino eessato R. tribuaale proflaciste eirde diLaura-Avellino, compreso fra le progressive chilometriche 6,310,30 e 17,000, eselnea delDistretto in Cittadella• Venezia, eoa petizione H marzo 1847,
la profwisa dei ferramenti per Parmamento non ohe la posa delParmamento stesso n. 4980,nei pantirilasciodi fradi moneh6

Info chins delimitazione,con obbligo perð dell'socollatarlo di provve" r na r a mm e edae eo si Êtam r mestare le oferte dirtbasso aos mtsore del restesimo sendonoagiorno1• settembre 1811 po ta ars i ansle vilnece per la delimitazione stessa. ad un'ora pomeridiana (tempo medio di Roms}, to il asl termine non aarà più soeettsta quilaismioferts. corresloaale di VenezIs a termini degliLa spesa presunta soggetta a ribasso d'asta è di L. 2,700,000. Chiunque in conseguenza intenda fare la ama ta dimŠnusionedel ventesimo deve all'atto della presentazionedella relativaoferts accompagnarla.col deposito pre- articoli 47 e 61 del R. deerete WgiugnoCokto iquäli vorranno attendere a detto appalto dovranno nellindlesto giorno, scritto dal succitato avviso d'asta. 1871,eostituendo gli attort ia loro preen-
ora e luogo presentare le loro oferto, egelses quelle per persona de dicMararsi, L'oferta debb'essere presentata allumeio del Consigtle suddetto daHe ore7 slle ore 11 sathaeridisse, ratore il detto sig. arrecato Lore-o
estese sa carta bollata (da saa lira), debitamente sottoseritte e suggellate entro Messins, addl 17 agosto 1874.
basta con'indlessiorà: Offerteper T.verollo del primo troneo della linea Laura-Avel. IS IlDirenere det sonu: PERRICONE. Fresseria,n.18H ofremdecomentensione
Mao.L'impresa sarà quládi deliberata aquello che risulterà 11 migHore oferentean- del relativo man to medisate to

rea na solo ore purchè als stato raggiantouminimodiribasso US ÛBI NRÛIeX SitRagÎ0Be al (11 li Lugli0 ,1874. CoxTABILITA' GExanat.m 64°* a

Ilimprtia TOBIS TÎBCOlata 31Î 0850TTAB34AtÎ OSpit01aÉO gBRoral0 g0TerBS$iTO 0 * ATTIVO I PASSIVO di Poleent450110 speelale d'appalto la data 16 marzo 1874, visibHi aestemealle altre earte del '

2 Hadalo Maria in Antonio, vedeTaprogettonel saddettenmeloteBaDireziomeGenerale a Firenze,pressel'ameio NamerarlofamobUizzato
· · - . . . . I..iLunmnm

• 31,282,95761 FeilaCasslerospagarsi . . . . . . . . . . . . . LiL 147¾,485
. Dorigo,diPoleesigo.

deB4Delegazione sociale in Roma (San CarloalCorso, N.4399 ed la NapoHpresso . disponibile . . .
. . . . , 11,255,9&f 41 § Fedi nominative, Rollsse, polizzini e -sadatini a pagarsi . , , 46,995,E08 17 8 Dorigo Mareg fa þo-saleo di FO'-

PAgenzia della Societa (wieo Rosario di Palazzo). Biglietti cGREOftlÎl . . ,
, , , , , , , , , , L,gg, ¶$¶g‡,9tt Mggggt g gg]gggggggi g ggggggi, , , , , , , , , , , , ,• 1,118þ$$ gg gggigg.

Il lavoro dovrà darsi complato liel termine di meal 22 a decorrere dalgiorno in BigHetti a corso legale
. . . . . . . . . . . .

,
13,081465 , Coati correnti semplici

disponitgli . . . .
LiL 5þ56ßlG 16 4 De Val Angelo di Glaseppe dliPol-

cal alatraprenderà la relatirs consegas. Portsfoglio
.

.
. · · · · · · · · · · . . . . . . , . , 00,417,405 48 aos itsponibul . . . , 94,192 57 ¾905 88 as Giovaani Battists it Aa-GHaspiraatiperesseroammessiall'astadovrannonell'attodellsmedesima: Anticipazioni

. . ,
, , .

.'. . . . , , 21,288,45643 . adiateresse. . . . . . . . . , 't,677,85586
1• Presentare i certinesti d'idoneità e di moralità preeeritti dalParticolo 2 del oggetti preziosi

. . . . . .
L.it, g188,'l20 , , per rispar-i . . . . . . . . . . 7472,080 30 Fre meseppe it Aalear, gg

capitolatogenerategovernativoeuddetto. Peguidi... metallirossi
. . . . . .

. . , ,196,221
, 18.966,061 , Servisidiosass-Debito blies

. . . . .,

11• Esibire la rleevatadel cassieredella Boeleta o di una delle Tesorerie provin. paanine nuoveetmaate
. . . . , 1,WS,159 , ,

Co o Nazionale. . . . ,
95

190,598 71
7. Val Giovanal thAstoaio diPol-

leir.II dello Stato comprovante 11 deposito laterinale di L. 5000 di rendita la car
Pubblico - Servizia di essoa. . . . . . . . . . .

,
193,5W 86 •

• •

108012 WJ seal Antonio quandam Matteo ditellealportatoredelDebitoPubblicodelloStato. all'incasso.
. . . . . .

.
. . .

, 49,86061 Basea$szionale.Bomminist onedibigliettiaallariservamatal- Úoleenigo.La causione deinitiva è di L. 185,000 erettive, e questa dovrà essere fornita in Iannobili
·

· · , , . .
. . . . . . . . , 4,T13,729 (1 Den immobBizzata

. . . . . . . . . . . . . . . . . . am
,

9 kleandolo Glowaast Battista fu Aa-
eartalle come sopra e depositats heUsCassa deidepositi e preatiti. Premio aoPra accollo. Prestito Nasionale. Provincia di Napoli

. 858,219 os ( del Baneo . . . . . . . . . Lit.32,876,225 Og tonio di Poleenigo,
11 deliberatario dovra nel termine di giorat 15 successivi alla aggladicazione Prea porteelpazioni . . . . . . . . . . . . . . . .

,,
15,886,006 Ti hm # della Cassa di Risparmio. . .

. , 125,855 ,
) y,g Ginaeppe fu Giovanni Batr-

stipulare11relativoeentratto,riservatalasanzionedelConsigliodiamministra- Penipubblici. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

, 8,816,&il40 Fondoitriserva. . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,808,61510 11.Dorigo unifaGiseomotiPol-
siamo e quella del Governo. Depositi di Titoli e valute metalliehe . . . . . . . . . . , 14,401,896 Oi Depositaati di titoli e Talate metalliche. . . . . . . . . . . 14,401,895 01 oenigo.
E termino stile per gresentare alla predetta Direzione Generale in Firgisze of- Spese . . . . . . , , , . . a . . . . . . . . . , , , 2,089,012 48 Benoßsi.

. . . . . . . . . . . . . . . . .
·

· · · . . 88 1t Dor1xo Oliva ta Daalele. maritats
firte di ribasse sul presso deliberato, aos laferiore al vigesimo, rest4 Bisbilito a Diversi

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
, ,

8,498,¾1 08 Diversi
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 695,685 18 Dal Puppo, e

She ta ll avviso di seguito deliberamento, il tinale sarà pab° L.it, Ifle,138,4M 88 L.it. Yli,188ABB 84 ug
FLe spese tutte inerentiall'appalto e queue di registrq anno a carico dell'appal- .

Visto Per copia conforsne 14 Dorigo Giselato fa Pietro di Pol-

Boeletà si riserys il dirltto di emeindere le oferte delle persone che nell'es&•
li Utr¢tt0rt Û¢mdr6Ês ÍA Sigreiefi0 Ûenerale Il Aggioniere Ûenergie

or Fregoas Giacoms in Amt -
sure si ho

m no dimala fede tanto verso G. COLONNA. G. MARINO. R. PUEZIELI.0 ggg e

11remse addi 18 agoate 187&
Per u Direttere General. SOCIETA ITAI.IANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONAI.I a.,s.,«.,, ",aano

ON 0. BERTINA. denaCoNedeppdlotegidentein freni, eenigo
50° SITTIIIANA - Dal 23 al 29 Inglio 1814 '8 •¡r=¿riggggu la c . ar- m

morn a

1967 PROSPETTO dei prodotti col parallelo dell'anno precedente IM ori 181 I'
• RETE ADRIATICA E TIRRENA. verbal del dl 11/

r cola
.

a

Situazlone al 20 agosto 1814 . go,•..i"iß¾ru a c.a. , mi .a.na.
BRITAGI·KO PER ©ATueomIA Media es atti tut l procedi

Massa-etalliesimmobillassts(B.desreto1•maggio1866) . , ,, 10,000,000 ,
Ilp railientedels fte p- to ella ue rl

Conti oortenti con garanzie . . . .
.

.
. .

. . . . . . . . 8,981,908 20 Predetti deum senes.....
ta la sopr

re este la
Conti diveral

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 8,601,002 86 gati documenti - Vedato il vernale di Do-igo,di Poleenigo.Temiipabblici. . ., , . . . . . . . . . . . . . . . . , 2,18egg asys 229,85861 8,00289 $$ßiB58 121,W692 1,47420 WS,90510 18œ.00 28778 añosionefattonelgiorgonnaieldelfam. St.DorigoAagelotaGiseemodiPol

la saldo azioni 2· serie
. . . . . . . .

4- ‡ 18,251 42 ‡ 1,558 03 # 9.714 E9 -E 30,000 , ‡ 424 46 + ð§,168 49 # 17, 00 ‡ 86 Ti

Caponi pagatl 1• semestre 1874 . . . . . . . , 126,000 ,
mai 1• eemmale, Vincenso K Bovio 91eessacelliere - 28. Del Pappe Matteo fu Antonio di

81,688,595 14 Speelnes in totale lire 2 10. - Il Pub- pa es e,

PASS1VO. 1875 5,718,930 66 198,761 H 1,052,088 17 4,876,108 48 ,181 81 H,400,128 08 1¾, 11 8,418 91 ro Ñim o ao Pappo Angelo fa Antonio di

Capitaledia.16þ00azioni. . . . . . . . . . . . . . . . L.16,000,000 , 5874 5772,25125 216,00798 1,235,WIS25 4,672,8104& 65,20116 11,9©,61701 1886,00 8,62950 conclusloni in camera dime Ho -- 80.De PappoElisabetta,maritataCe
Fondo di riserva e fondo di speelale previdenza. . . . . . . , 1,768,951 81 T I

e de e -- Firm Celant Giacomo, marlto deHa sad-Biglietti in cireolazione. . . . . . .
.

.
.

. .
.

. . . . ,, 49,121,753 · Diferense Bertone. -- L'anao 1874 11 giorno 7 la- detts, er I'autorissazione di legge, diContioortentidisponibili . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,190,06279 RHo--Riunitanellaemmeradioonsi o Poleen
Aasegni e conti non disponibin . . . . . . . . . . . . , ,, 2,405,880 ,,

1874 ‡ 68,293 69 ‡ 21,286 88 ‡188,855 05 ‡291,002 01
, ‡ 5,018 86 ‡660.490 98 ‡ 81, 89 ‡ 210 m la prima sezione della Corte da' llo 82. tin Giovanni fa Giacomo detto

Cond diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 8,015,428 50 delle Paglie, residente la Trani, Carotta di Poleenigo.
ComteenlTesoroNazionale, . . . . . . . . . . . . . . , 3,13861 venendoleignorloommendatoreKicols ELBravisFranceseofaValentlaodette
Bases Nas. nel Regno d'Itails controbigL (B.D. 1•maggio 1866). 10,000p0e ,,

RETE CAARO-SICULA. g ',,prigeanf ang ear Lug al e opaÌ¾e ta olevanni xa-
SommaHpassivo L. 88,181,189 71 mile i Lähi. o a..Juud. .. I L-1 da úl Fulunaiùú.

Eedditi deB'Eserelslo in oorso . . . . .
.

. L. 936,978 H
, 1,512,401 43 enf. .."•Me" " "'" ' .*. "'"'" "''""" """

Bisento 31 dieombre 1878 .
. . . . . . . . , 576,428 49

L 14

5578 83,292 06 ef1 87 ð,098 41 28,987 60 1,180 Oi 74.909 98 688, W 116 50
di o

flante ta Giovanni Maria

Roma, 21 agosto 1874.
Iers 41,418$ 800 20 6þi2 91 28peo 50 6,295 93 18ß61 09 600. W 111 m g a correl a 31& epatSebastiamo fu Glowsmal He

to- IlBonogomernatore Visto-D Commissario D Cape Contabde ggy
------------ 4 Imo preside q Corte nel as fa GiovanniNa-

V. Taocent. G. Mrmons. 8. Picciom. I a

1
01. W. BraviaValmtino d lla-'Ma + 8,188 ,

- im er + sai so - 6,987 10 + 6,118 85 + 8.151 62 + 56, oo - a n Êetaslon ta de mÌa edena a per
,

e

CARTIERA ITALIANA. g. r..i ».suo ar.sta .= o...fdo quondem Pietro

Per efeito di deliberazione tel Consiglio d'amministrazione in dats 18 -,,ggg¡ elmi i a ch to re 11 1 B in o somramDomentoo
o som i ta slagsori asioitati della Cartiers Italisaa à ygggggg y seTa 1,278,591 62 36,674 97 140,100 11 969¢53 58 18,298 89 2,460,928 62 645, 00 3,827 25

on esit6 e e Codice ci ear di Po en o
Antonio geendam Domenico

11 versamheato a e i 25 sl 80-agosto p. T.:
1

1,222,053 61 27,840 92 188,688 61 885,229 W 55,135 24 2,835,4&6 17 658, 18

consi le
ti r Battistaquentem

Ia aname, presso I algoori Vogel e C' Diferenn tBo, et uniformemente al reqalaitoria 44. Bratin Tereas gaondam DO-emido,Torino, B 1• luglio 1871 del Pubblico Ministero dichiara che si maritata Pa
La D1romlone. ISTA - 56,558 01 - 7,28& 05 ‡ 28,57T 40 15,125 66 ‡ 86,8i0 86 - 125,4TI 45 ‡ 16, 78 - 281 87 fa 11 e si Nicol. r."X.et., ,, UM

SITUAZIONE DELLã 8ARCA 'NAZIONALE TOSCANA -. Sieg ....w w.-

Al 81 Luglio 1874. CASSA CENTRALEDI RISPARM.T E DEPOSITI DI FIBENEE et •«-• •-7•I•"

Arrxwo. Struanon a tutto il 31 L io 18Ý¾eol confronto di µella al 30 Giugno 1874. origo
....«..racio,.m-

con-tro d on bli i tri titollgarantiti da
87,001,900 00 Al 10 Gh gno 1874 Al 81 Luglio 1WI e

Stato, ene. . . . . T I TOL I a as a e a = a neus
y so ni iso oise sta fu raoin maritata

Idem sopra eete . . .
. . . . . , , ,

• • • · w 8.808,114 11 * Attive Passive Attive rassif tr fascritta nella Gazze ta U ge;
Nar ..anna e

R. Tesoreria per deposito a interBBBO
. . ,

, ,

'

RO ra e g a g" de e r I o M
Qasas di Depositi e Prestiti el ennaioni

• - ·

. 9¾,M 87 Amministrazioni
Buoni del Tesoro. . . . . , , , . 951,422 22 , 986,888 89 . Firmati: Nicola Clamps - VincenzoM. I

T nemism France-Wassa metallies immobilizzats (Art. 64el decreto 1•maggio 1866) . . 8,098,496 ,
dello Stato Fondi pubblici . . . . . . , , , . 1,602,480 21 , 1‡ßspeo 23 * k sea, vetera Bravfa, ti Po

Famiipabblici . . . •

•
• • . 1,812,18325 Benditaconsolidsta8 lo, , . . . . 46,23971 . 46/50 e a rilssolatso 1 of 4 arlehiesta S aBrevn use pofa detto

I--obili di n/ proprietà . . . .
.

, , gg
Comuni Imprestiti diretti . . . .

.
.

, , ,
11,076,745 TI , 10,950,448 M ,

e lliere della Co e e car. M. Bravin Sesrabel Angelo fd PietroDepositt per custodis e garanzie diveræ •
• • •

, 38,135,657 21 e Provincie Fondi pubblici . . . . . . . . . ,
7,640,218 as , 7,505,259 3T = dell'Ordine della Corona tsŠla IBBIS dÎ Ÿ0Î€6B

.

• •
-
. . , 4,071,390 67 Corpi morali

Imprestiff diretti . . . . . . . . . 4,591,147 04 1
, 4.208,764 42 ,, Longo.

ma t ta CMSearabel Aans ft Pietro,Cassa
·

· ·

, , , , gg i Fondi pubblici . . . . . . . . . ,
4,425,876 59 . 4,358.812 50 ,,

Per copia conforme EL Celant heart Pietro Massaet,
ContiTerzlinmanaa*Bbilanciee • •

• - - .
. 46TO SW Imprestitiaprivati. . . . . . . . . . . . . . . . 10,889,42598 , 10,613,90032 ,,

4956 OrravsoTascIproc marlLoteHa d 14perl'sato-
,

toutro deposito di valorl pubblisi. .
M2,518 85

, 638,816 47 " ATTO DI DIFFIDAZIONE 67.BraviaO afaDo ,vetova
Spise eLeoriente enereizio da liqui travon L 122,419,2BT 8T Debito tali aqui ti ediante sconto

. . . . . . .
Sp12,353 08

,, 8,088,289 71

e no o un
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Dalla Ragioneria della Casas centrale di Bisparmi e Depositi - Firenze, li 2 agosto 1&li. d p o r o fatte CAMERAWO NATALE. gerente.Visto a Direffere Il Primo Bagionier• seura dellagente di cambio signor Al-ARRARESI• L. STROEZI ALAMANNI. imi F. PINUCCI. berto Prisco. ROMA -- Tipograda Essor Bona.


